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Progetto a titolo esclusivamente gratuito

Premessa

I1 progetto è volto ad avvicinare gli alunni alla conoscenza dei diritti dei bambini e delle
bambini, nonché dei doveri dei bambini e delle bambini in quanto cittadini.
Bullismo e cyber bullismo conoscerli per evitarli.

Conoscenza della Costituzione Italiana quale strumenro di cittadinanza cd attiva.

Finalità di questo progetto è contribuire significativamente allo sviluppo della cultura della
legalità e della cittadinanza attiva attraverso un lettura guidata della Costituzione ltaliana;
promuovendo la conoscenza con le istituzioni atte alla difesa, alla prevenzione dei crimini
ed alla tutela dei soggetti e del territorio, offrendo agli alunni e ai gruppi di classe delle
scuole primarie, medie di primo grado, opportunità concrete di sperimentare un diverso
percorso di conoscenza e sviluppo del sé.

Il progetto si pone come obbiettivo quello di introdurre il tema del rapporto tra adolescenza

e reato, spiegare che la non punibilità non esclude altre conseguenze derivanti dalla
condotta criminosa, sebbene non diano luogo a forme di punizione diretta del minore;

far comprendere la gravità crescente dell'infrazione\reato sia in riferimento all,oggetto della

tutela giuridica, sia in relazione al numero dei partecipanti all'azione criminosa, con un
linguaggio adeguato all'età del destinatari, con I'uso di esempi collegati ed immersi nel
quotidiano dei destinatari, con una metodologia diretta alla reciproca conoscenza

alf interazione e aperta all'ascolto del minore.

Utile sarebbe un percorso cd "immersivo" attraverso la simulazione\studio di un caso

pratico.

Spesso il ragazzo mette in atto comportamenti antisociali, reati veri e propri di cui ignora la



portata e le conseguenze per se e per gli altri. La sottrazione di oggetti non suoi, il
danneggiamento di cose che non gli appartengono in via esclusiva come singolo, ma che

sono anche suoi in quanto membro della comunità scolastica. Comprensione del significato

di bene pubblico e di bene collettivo non come cosa di nessuno e dunque da distruggere

sottraendola, così alla fruibilità collettività.

Valore del gruppo - mezzo di difesa - opposto al branco - strumento di offesa-.I giovani,

purtroppo, spesso si identificano con il branco e vedono le regole come un limite della

libenà individuale e non come fondamento per una vera realizzazione personale e sociale,

come 1o strumento con cFi formare un gruppo sociale in cui poter crescere e sviluppare le

proprie idee nuove diverse, gruppo che favorisce lo sviluppo, il confronto e la cultura
dell'individualismo e della meritocrazia.

Educazione alla cittadinanza significa anche, e forse in primo luogo, dotare le persone degli

strumenti di analisi critica in grado di mettere in discussione comportamenti e valori propri

e altrui, compresi quelli dell'educatore stesso. In questa ottica appare chiaro come la
formazione al rispetto delle regole ed alla legalità comporti la necessità di adottare idonee

metodologie, predisponendosi anche a mettersi in discussione in prima persona.

I1 tema della violenza e della illegalità che caratterizza il comportamento dei minori sta

acquisendo sempre maggiore visibilità e preoccupazione in tutti i contesti (professionali,

accademici, politici e istituzionali) deputati a occuparsi degli stessi. euesto soprattutto a

causa delle trasformazioni sociali indotte dalle nuove tecnologie, dei modelli educativi e di

relazioni intergenerazionali che trovano adulti sempre meno preparati ad affrontare e

contenere le condotte trasgressive.

Target

Alunni e Gruppi di classi.

Finalità del progetto

Contribuire significativamente allo sviluppo della cultura della legalità e della cittadinanza

attiva attraverso la conoscenza e I'esperienza diretta, promuovendo occasioni di

collaborazione interistituzionali, offrendo ai minori opportunità concrete di sperimentare

nuovi percorsi di conoscenza e sviluppo del sé.



Obiettivo Generale

Accrescere e diffondere la cultura e la conoscenza della legalità e della cittadinan za attiva.

Obiettivi specifici

Accrescere la conoscenza e I'accettazione consapevole delle regole sociali e delle nonne
giuddicheAumentare la conoscenza dei fattori macrosociali prorettivi dalla criminalit à
minorileFornire strumenti per la valutazione delle conseguenze di reati specifici e i rischi
aonseguenti per sé e per gli altri (es: abuso di alcol, uso di droghe, percosse, ingiurie,
minacce , furto ecc).

C,moscenza delle istituzioni e delle leggi che garantiscono i diritti dei minori ed i limiti
della imputabilità del reo.

Sviluppare il senso di cittadinanza, il senso di giustizia e rispetto delle leggi.

Acquisire coscienza sociale e civile di se stessi, imparando a rapportarsi alle istituzioni(non
rclo mezzo punitivo repressivo, f,? mezzo di tutela e di vigil anza) e agli altri senza

pregiudizi, con rispetto e civiltà.

Aumentare la capacità di riconoscere comportamenti omologanti e contrastare i fenomeni
di suggestione dei pari.

Srduppare la capacità di agire e partecipare ai processi di cambiamento e diffusione della
l%alita e coscienza civile.

Metodoloeia

Incpntri di gruppo, gioco dei ruoli, confronto ascolto di esperienze e simulaziohe, incontri
con esperti.

Fasi e programmazione

l)Cinque incontri, uno alla settimana, con i gruppi di classi nelle ore antimeridiane.

2)organizzazione e gestione dei giochi di simulazione creativa

3) Partecipazione a un processo penale simulato.

4) Visita ai luoghi della legalità- Palazzo di Giustizia-

Stazione Carabinieri

Questura - Prefettura - Comando
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